
 

 

 

 

COMUNE DI CAPRIASCA 
Municipio 

Piazza Motta, CP 165, 6950 Tesserete 

 

Risposta all’interpellanza scritta relativa alla tematica dei cantieri e dei 
subappalti sottoscritta dal consigliere comunale Manuel Borla  

 

6950 Tesserete, 24 aprile 2013 
Ris. mun. no. 137 del 22.04.2013 

 

Egregio Signor Borla, 
 

ci riferiamo all’interpellanza pervenuta il 16 aprile scorso concernente la tematica dei 
cantieri e dei subappalti in Capriasca. 
 

Prima di entrare nel merito dei quesiti posti, riteniamo opportuno osservare quanto segue. 
Nell’ambito dei subappalti l’Amministrazione comunale vigila su più livelli. 
In primo luogo vi è una vigilanza di carattere amministrativo, la Cancelleria comunale 
esperisce delle verifiche volte ad accertare che tutti gli atti concernenti gli appalti 
ottemperino ai disposti della Legge sulle commesse pubbliche (LCPubb). 
In secondo luogo i funzionari dell’Ufficio tecnico comunale, effettuano dei sopralluoghi e 
partecipano a riunioni di cantiere, durante i quali tra le altre cose  verificano pure la 
questione dei subappalti. Tale controllo fa pure parte delle competenze che il Municipio 
delega ai progettisti da esso incaricati per cantieri di una certa importanza. 
 

Dal punto di vista legale, rileviamo inoltre che stando all’art. 24 LCPubb, il subappalto è 
vietato salvo se ammesso negli atti di gara; ogni subappaltatore deve rispettare tutti i 
requisiti richiesti dalla presente legge.  
Ciò significa che indipendentemente dall’eventuale menzione nel bando di concorso e 
ancor più nelle delibere il subappalto è di principio vietato.  
Ad ogni buon conto possiamo assicurarle che nei bandi di concorso da noi pubblicati viene 
di regola sempre menzionata la questione relativa ai subappalti.  
A dipendenza delle caratteristiche dei lavori previsti, il subappalto può essere 
esplicitamente escluso (v. p. es. Concorso per opere di pavimentazione in località Varina a 
Bigorio), oppure ammesso unicamente con l’assenso del Municipio (v. p. es. Concorso per 
l’aggiornamento e la digitalizzazione del catasto delle condotte pubbliche AP e per 
l’allestimento del PGA), oppure ancora ammesso limitatamente per la fornitura di materiale 
specifico o lavori specialistici (v. p. es. concorso per la ristrutturazione della palestra 
comunale). 
    
Nel caso di incarichi diretti, essi sono solitamente attribuiti a ditte locali per lavori la cui 
entità è limitata dalla LCPubb; esse non hanno alcun interesse al subappalto illegale. 
 

Alla luce di quanto sopra e ritenute evase le sue domande 1), 3) e 4) le confermiamo, per 
quanto concerne il suo secondo quesito, che non abbiamo incontrato irregolarità 
nell’ambito della legislazione sulle commesse pubbliche relativamente ai subappalti. 
 

Distinti saluti. 
 

PER IL MUNICIPIO 
  Il Sindaco:      Il Segretario: 
  Andrea Pellegrinelli     Tiziano Delorenzi 


